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La Regione ha adempiuto ad un importante impegno 

Approvata in consiglio la legge 
per la formazione professionale 

. ..ì * . - • • • • • • 

Le funzioni in materia saranno esercitate con delega alle Province - L'assemblea ha detto « sì » anche all'integrazio- ; 
ne dell'indennità per i partecipanti ai coni paramedici - Sollevato il problema di una sede stabile per il consiglio 

A colloquio con1 Eduardo al festival di Spoleto 

trentanni 
il finale di 

PORTICI - Dal consiglio comunale 

Approvqta Jp variante per 
: l'insediamento Montedison ; 

PORTICI — Il consiglio comunale di Portici ha approvato, 
l'altra sera, una variante al piano di fabbricazione cittadino 
con la quale si stabilisce che 11 suolo di proprietà della ex 
Montecatini (una delle aree bloccate dal piano stesso di 
fabbricazione e destinate ad attrezzature) venga affidato alla 
Montedlscn che su questo suolo impianterà un centro di 
ricerca. • ••- .r. •> •.••';;•-.•••-.•• •.•-..>••:••-• 

A tale importante decisione si è giunti dopo mesi e mesi 
di Incontri e discussioni, prima fra 1 partiti democratici di 
Portici, poi — raggiunta un'intesa fra questi — fra la Re
gione Campania, 1 dirigenti della Montedison, i sindacati e 
l'amministrazicne comunale di Portici. Tutti 1 gruppi pre
senti In consiglio comunale, tranne quello socialdemocratico 
che si è astenuto e quello missino che ha abbandonato l'aula 
poco prima del voto, hanno votato a favore della variante. 
Alla decisione che 11 grande gruppo chimico impiantasse un 
centro per la ricerca nel Napoletano, si era giunti nell'otto
bre scorso al termine di una grande vertenza sindacale per 
la riqualificazione ed il rilancio dell'apparato tecnologico ed 
industriale della Montedison nel Mezzogiorno. " > 

: I sindacati chiesero che il nuovo centro di ricerca che 
la Montedison aveva già programmato venisse impiantato 
nel Napoletano: cosi è stato e la scelta della Montedison è 
caduta su Portici perché il grande gruppo chimico aveva già 
un'area di sua proprietà (la ex Montecatini). H suolo, come 
detto, era stato bloccato dal Comune di Portici ed inserito 
nel piano di fabbricazione — uno dei punti qualificanti del
l'intesa tra i partiti dell'arco costituzionale — come area 
destinata al potenziamento ed alla qualificazione del porto 
cittadino. - • . - -<- . - . - . 

Dopo una serie di studi e di progetti l'amministrazione 
comunale ha deciso di sbloccare l'area dove sorgeva la Mon
tecatini e di affidarla alla Montedison in quanto l'insedia
mento del centro di ricerca non danneggia e non è contrad
dittorio alla qualificazione del porto. Inoltre, il 10% dell'area 
della ex Montecatini resterà proprietà del Comune di Por
tici e verrà utilizzata appunto, in funzione del porto. 

Il centro di ricerca'Montedison dovrà essere terminato, 
secondo gli accordi, entro la fine del Ì978. Opererà nel campo 
della ricerca pura e applicata con particolari riferimenti al
l'agricoltura. Secondo gli accordi il centro Montedison «as
sorbirà» 120 operai della Mcntefibre di Casoria (da tre 
anni in cassa integrazione), oltre a 200 ricercatori laureati 
o diplomati e 30 operai. 

Al termine della seduta il consiglio comunale di Portici 
ha approvato un ordine del giorno nel quale si sollecita la 
Regione Campania ad impegnarsi a fondo affinché siano 
superati, al più presto, tutti gli ostacoli che ancora si frap
pongono all'inizio dei lavori per l'insediamento Montedison. 

taccuino oiltoale 
Antonio Gargiulo 

allo «Spazio» 
Antonio Gargiulo. che espo

ne in questi giorni allo e Spa
zio », colpisce per la sua inaf
ferrabilità. Egli infatti, sfug
ge ogni tentativo di classifica
zione; sembra un figurativo 
ma non lo è, sembra un 
espressionista astratto, ma 
non lo è: è semplicemente 
un pittore che del mito mo
derno ha una visione apoca
littica. Dal suo maestro Spi
nosa ha imparato che la con
templazione estetica* pur 
avendo come punto di parten
za k> spazio, è legata, per la 
nostra percezione, all'elemen
to della durata. - - r ' 

Gli agenti del ritmo, per 
Gargiulo, sono la luce e il 
colore, che si dispongono sul
la superficie della tela in tem
pi forti e tempi deboli, in mo
do da evitare il pericolo del
la monotonia per mezzo di li

nee luminose, laser di luce 
che. tagliano }o spazio come 
una lama e spezzano l'unifor
mità. Fatto da una alternan- : 
za di linee rette e di masse 
informi, di pieni e di vuoti, 
di luci e di ombre, di forme-
figure e di forme geometri
che. il ritmo produce un ef-. 
fetto di sincope, cosi che in 
queste opere, dove le imma
gini dell'orrore, della morte, 
della miseria e della violen
za suggeriscono una sensazio
ne di rottura, sia per il loro 
rapporto cromatico che per 
quello spaziale, le forme. 
esplodono sotto la pressione 
del colore e tutto lo spazio si 
trasforma in una unica con
flagrazione. ^ ; ; • , 

Tutta la tensione e la dram-' 
maticità del lavoro di Gar
giulo consiste in questa lot
ta, in questa resistenza che 
le figure oppongono al colore 

m. r. 

Finalmente, dopo mesi di 
lotta e dopo numerosi incon
tri tra le forze politiche, si 
è risolta la spinosa e e «n-
plessa questione dei parteci
panti ai corsi per la 1 orina
zione di perscn&!e parasani-
tario organizzati dalla" Regio
ne con ircóntributo dello sta
to e della comunità europea. 
L'assemblea regionale ha. in
fatti, approvato il disegno di 
legge ' (proposto dai comuni
sti e sul quale poi si è re
gistrata la convergenza delle 
altre forze politiche) che in
tegra l'indennità dei parteci
panti ai corsi nella misura 
di 3.180 lire per ogni giorno 
di frequenza. 

Nel corso della discussione 
è stata sollevata una que
stione non irrilevante: se cioè 
questa integrazione avesse ef
fetto dalla data ^ di entrata 
in vigore della legge o da 
quella dell'inizio dei corsi. 
Nel testo, infatti, ciò non era 
specificato. Comunque l'asses
sore alla sanità Silvio Pavia 
ha ritenuto di poter interpre
tare la legge in senso esten
sivo all'inizio dei corsi perché 
in tali " termini è •• avvenuto 
l'accordo tra le forze politi
che che ha poi portato alla 
stesura del testo della legge 
con la quale la Regione im
pegna in . proprio un miliar
do e- duecento milioni di lire. 

In apertura dei lavori 1* 
assessore ai Trasporti, il re
pubblicano Mario Del Vec
chio. ha espresso alcune per
plessità sulla validità della 
seduta in quanto secondo il 
suo parere mancava un ele
mento determinante: la pub
blicità della seduta. Ciò per
ché l'assemblea regionale ha 
dovuto ieri riunirsi in modo 
sommamente precario in una 
stanza della camera di com
mercio. Il presidente del con
siglio, il compagno Mario Go-
mez, dopo la sortita dell'as
sessore Del Vecchio ha chia
rito i motivi della mancan
za di adeguati locali per la 
seduta. E* venuta meno la 
sala dei baroni per la con
comitanza della riunione del 
consiglio comunale e è venu
ta meno anche l'aula del con
siglio provinciale in quanto 
precedentemente impegnata 
da un congresso di catego
ria della UIL. Avendo appre
so di quest'ultima indisponi
bilità solo nella mattinata di 
lunedi all'ufficio di presiden
za non è , rimasto che fare 
ricorso al presidente della Ca
mera di Commercio. Enzo 
Giustino, il quale non ha po
tuto mettere a disposizione 
altro che un piccolo salone 
in cui sono state sistemate 
alla meno peggio le sedi per 
i consiglieri.. r . 

Il presidente Gomez ha an
che sottolineato di rendersi ' 
conto dei disagi ma non era 
parso opportuno far saltare 
le sedute avendo all'ordine 
dei lavori importanti disegni 
di legge come appunto quel
lo relativo all'integrazione per 
i corsisti paramedici e l'al
tro per la formazione profes
sionale. -; . • . • 

Ha riconosciuto che esiste, 

alla FIERA 
DELLA CASA 

!.. itv- r-._ '..• -.,-. f-

comunque, un problema re
lativo a una sede stabile per 
l'assemblea regionale e anzi 

f>roprio allo scopo di sensibi-
izzare sia l'opinione pubblica 

che le autorità sulla questio
ne è stata indetta una confe
renza ; stampa, che si terrà 
presso l'ufficio di presidenza, 
a palazzo Reale, nella matti
nata di domani. 

I lavori del consiglio sono 
quindi proseguiti con la repli
ca dell'assessore al lavoro 
Domenico Ievoli a quanti nel 
le sedute scorse sono interve
nuti sulla legge per la for
mazione professionale. L'as
sessore ha rilevato che il te
sto non è dei migliori anche 
se - contiene indubbiamente 
delle innovazioni che, per e-
sempio, impegnano diretta
mente nella sua gestione gli 
enti locali. Ha anche rilevato 
come risulti ancora massiccia 
la presenza dei privati nel 
settore ed è proprio questa 
presenza che pòrta alla realiz
zazione di corsi che non sem
pre hanno un rapporto diretto 
con le finalità occupazionali 
ma piuttosto servono a tenere 
in piedi strutture che comun
que consentono un margine 
di utile. Dopo aver sostenuto 
che occorre una riqualifica
zione del personale insegnan
te l'assessore Ievoli ha detto 

sostanzialmente di non essere 
d'accordo con il suo partito 
che ha ritirato gli emenda
menti relativi alla delega. E* 
questo uno degli aspetti qua
lificanti della legge. Infatti 
la Regione eserciterà le sue 
funzioni attraverso la delega 
per ora alle Province poi, 
quando saranno istituiti, at
traverso i comprensori. 

Si è quindi iniziata la vota
zione sui singoli articoli. Una 
votazione laboriosa e che è 
terminata a tarda ora con 
il voto finale che ha visto 
approvata la legge. La Re
gione, con l'approvazione di 
queste due leggi (quella per 
l'integrazione ai corsisti. e 
questa sulla formazione pro
fessionale) ha adempiuto a 
due impegni particolarmente 
significativi. Era molto tempo 
che ciò non accadeva e quin
di non possiamo enei augii-' 
rarci un cammino proficuo 
su questa strada. La seduta 
dell'assemblea prevista ~ per 
oggi è stata annullata e nei 
prossimi giorni tornerà a riu
nirsi la conferenza dei capi
gruppo per stabilire il calen
dario delle riunioni. 

Sfaserà (anche in televisione) la « prima » dell'opera 
sta » - Napoli non è « una moda » - Quasi certamente 

K'«-

- « Quando scrissi la commedia ; ero molto più ottimi 
il grande artista porterà al San Carlo la sua ultima fatici 

Precisazioni 
sulla dichiarazione 

dei redditi 
L'intendenza di finanza di 

Napoli rende noto che il mi
nistero delle Finanze ha pre
cisato che i redditi domini
cali dei terreni dati in affit
to vanno richiarati con i 
coefficienti di rivalutazione 
stabiliti con D. M. fatta sal
va l'ipotesi in cui, essendo i 
canoni perdetti inferiori a 
tale reddito rivalutato, non è 
possibile commisurare l'impo
sta sul reddito superiore a 
queHo effettivamente realiz
zato. 

Pertanto coloro che abbia
no già presentato la dichiara
zione dei redditi concernen
te casi della specie, possono 
entro il termine del 30 giu
gno corrente modificare o so
stituire 1* prodotta dichiara
zione. 

• OMAGGIO 
A ROBERTO 
ROSSEU.INI 

L'ARCI napoletana, in col
laborazione con il corso di 
storia del cinema dell'Istituto 
orientale, presenta una bre
ve rassegna sul grande re
gista italiano recentemente 
scomparso. -

Oggi: «Europa 'SI»; do
mani: e La macchina ammaz-
zaoattivi »; venerdì 24 giugno: 
«Viaggio in Italia»; saba
to 25 e domenica 26 giugno: 
« n Messia», 

Alle proiezioni, che si ef
fettueranno alle ore 20 alla 
cineteca « Altro », seguiran
no dibattiti di critici. Gli 
inviti omaggio possono es
sere ritirati presso l'ARCL 
via Paladino 5. 

Bruno Bartolettl, Eduardo De Filippo, Nino Rota • Bruno Garofalo ripresi nel corso della 
conferenza stampa per presentare «Napoli milionaria» 

La DC ne ha fatto una passerella propagandistica 

Nasce male ad Avellino 
la conferenza economica 
Il monocolore che regge il Comune ha fatto astrazione da ogni rapporto con le forzo 
sociali e politiche vanificando il valore dell'iniziativa - Dichiarazioni di D'Ambrosio 

AVELLINO — La giunta 
minoritaria de del Comune di 
Avellino ha indetto per il 25 
e il 26 giugno la conferenza 
economica cittadina, travol
gendo quelli che erano stati 
il senso e l'impostazione che 
le avevano dato, a suo tem
po, le forze dell'intesa. Cosi, 
la conferenza, ridotta dal 
monocolore de a • puro e 
semplice fatto propagandisti
co, non può che essere la 
passerella di qualche mini
stro nostrano. 

Una rapida cronistoria dei 
fatti consente di comprende
re a pieno la validità di 

^questo giudizio. Quando,} nel
l'agosto del 1975, fu raggiuntò 
l'accordo per dar vita all'in
tesa al Comune di Avellino, 
nel programma per un anno 
che i partiti (PCI, PSI, PSDI, 
DC, P U ) sottoscrissero c'era, 
su proposta comunista, come 
punto centrale e qualificante 
la conferenza economica cit
tadina. Essa sarebbe dovu
ta tenere evitando qualsiasi 
improvvisazione e strumenta-

• lizzazione propagandisica: al
la sua preparazione, infatti, 
avrebbero lavorato delle ap
posite commissioni • formate 
dai sindacati, dalle organizza
zioni di massa, dell'unione 
industriali irpini, della came
ra di commercio, dei comuni 
limitrofi ad Avellino e del 
consiglio - comunale - della 
stessa Avellino. Ciascuna or
ganizzazione o ente chiamato 
a far parte delle commissioni 
avrebbe presentato delle sue 
proposte che, discusse • in 
commissione ed ordinate in 
una stesura finale, avrebbero 
costituito la piattaforma per 
le relazioni che le commis
sioni stesse avrebbero porta
to alla conferenza. Fu questa 
la decisione presa al termine 
di una serie di riunioni in
terpartitiche nella primavera 
del 1976. Ma le elezioni poli
tiche anticipate vanificarono 
la possibilità di tenere la 
conferenza. Nel • settembre, 
poi, la DC mise in crisi la 
giunta dell'intesa e diede 
luogo al monocolore minori
tario. - • . 

' «Il modo di comportarsi di 
questo monocolore — osserva 
il compagno Federico Biondi, 
consigliere comunale comu
nista — è storia recente: il 
suo intento fondamentale è 
stato quello di dimostrare 
che gli riusciva di fare le co
se che, proposte dall'intesa. 
essa non era stata in grado 
dì fare. Ma, di là da certo 
attivismo spicciolo ed incon
cludente, bisogna dire che ciò 
che in questi mesi si è realiz
zato è stato grazie al lavoro 
di studio e di proposta delle 
commissioni consiliari e alle 
risoluzioni adottate dal con
siglio al termine di ampi e 
approfonditi dibattiti. Ma la 

DC ha continuato in questo 
atteggiamento contro la linea 
dell'intesa: l'intervento di 
Mancino, capogruppo de, sul
le questioni dei fondi erogati 
recentemente dalla Regione 
fa testo. Ma ancor di più fa 
testo l'idea di convocare la 
conferenza economica citta
dina senza quel preventivo 
coinvolgimento di forze pro
duttive • e politiche a suo 
tempo concordate dall'Intesa. 

E' evidente - — conclude 
Biondi — che la DC vuol di
mostrare di saper fare da so
la isolandosi però rispetto 
a tutti gli altri partiti ed alle 

i forza iSOifilRji ediandandftjad 
una sicura sagra dell incon
cludenza propagandistica. Ma 
quel che è grave è che, cosi, 
anche il Comune rimane so
lo, non coinvolge gli altri 
Comuni, gli enti e le forze 
necessarie per elaborare e 
perseguire una politica di 
sviluppo delle nostre zone». 

La posizione della federa
zione comunista irpina è sta
ta espressa dal suo segreta
rio, compagno Michele 
D'Ambrosio, in una dichiara
zione alla stampa, di cui ri
portiamo il testo: 

«La decisione del monoco
lore de di convocare la con
ferenza economica ci ha pro
fondamente indignati per il 
suo rozzo tatticismo e perchè 
rivela l'ostinazione con la 
quale alcuni settori della DC 
lavorano per accrescere le 
distanze fra i partiti demo
cratici. Si aveva 11 dovere di 
tentare fino all'ultimo — co
me noi abbiamo fatto — la 
strada dell'accordo o quella 
che garantisse in ogni fase 
della conferenza, la normale 

dialettica fra il governo e 
l'opposizione. - E, comunque, 
si aveva il dovere di fare tut
to alla luce del sole, dentro 
il consiglio comunale. Altri-

; menti si rende legittima l'i
dea che di voglia soltanto 
raccogliere l cortigiani attor
no al « principe» per levare 
un po' di fumo propiziatorio 
e qualche inno di ringrazia
mento. : • •• '.-. . : • -.•, "' ? 

«Ma il nodo centrale non è 
il metodo, è la sostanza. Ve
ramente crede il monocolore 
de di poter affrontare le 
questioni dello sviluppo di 
Avellino da solo e contro tut-
teolet altre i|fj>ÉzetpoUt)isjjU!?j 
Ma sul serio si pensa di affi
dare il destino di questa città 
nelle mani di qualche lumi
nare o di qualche uomo di 
affari? Non sono queste le 
vie già ampiamente speri
mentate e che hanno portato 
all'attuale stato di cose nel 
Mezzogiorno? La conferenza 
economica nasce male (e ce 
ne duole) perchè nasce in un 
clima di divisione e perchè, 
soprattutto esalta questa 
situazione e la propone come 
una condizione ottimale. Cosi 
invece non si va avanti. E' 
giunta l'ora per tutti, e in 
primo luogo per la DC, di una 
attenta e leale riconsidera-
zione delle proprie scelte. 
Per il momento, cosi stando 
le cose, ognuno è spinto a 
restare sulle sue posizioni. E 
ciò avverrà, : naturalmente, 
anche nella conferenza, dalla 

' quale pertanto ' nessuno si 
•DUO attendere risultati credi
bili». -

Gino Anzalone 

Àcerrà: sgomberate 
le 409 case Gescal 

ACERBA. — Nella tarda se
rata di ieri sono iniziate, ad 
Acerra, le operazioni di sgom
bero dei 409 appartamenti 
GESCAL occupati circa una 
ventina di giorni fa da altret
tante famiglie. 
Nel momento in cui scriviamo 

le operazioni non sono ancora 
terminate. Tutto, comunque. 
si sta svolgendo nella massi
ma calma. Precisi impegni, 
infatti, sono stati presi a fa
vore dei senzatetto di Acerra. 

Stamane presso la Regione 
si è tenuto un incontro tra 1* 
assessore Conte, il sindaco di 
Acerra e alcuni rappresentanti 
dell'amministrazione comuna

le e delle famiglie che occu

pano gli appartamenti. 
Al termine della riunione è 

stato deciso di destinare il 15 
per cento delle case occupa
te ai senzatetto di Acerra. La 
situazione è stata quindi 
sbloccata, ora resta da affron
tare il problema in modo com
plessivo e definitivo. 
• Ad Acerra il problema del
la casa è certamente tra i più 
importanti: sono circa 1.700 
le famiglie che hanno presen
tato all'IACP la richiesta di 
appartamento popolare. 
- Ciononostante nel comune 
mancano ancora gli strumenti 
urbanistici adeguati per poter 
affrontare il problema alla 
radice. 

Tre anni fa « Napoli, chi 
resta e chi parte» di Raffae
le Vlvianl inaugurò il festival 
del Due Mondi di Spoleto. 
Lo scorso anno fu la volta 
de a La gatta Cenerentola» 
di Roberto De Simone. Que
st'anno 11 sipario del teatro 
Massimo si alzerà su un al
tro panorama napoletano, è 
la Napoli della guerra, povera 
e semldlstrutta dai bombarda
menti, ricreata da Bruno Ga
rofalo per la «Napoli milio
naria» di Eduardo De Filippo. 

«Qualche giornale ha par
lato di Napoli come "moda" 
— diciamo ad Eduardo In una 
breve pausa delle prove — 
lei crede che questa specie 
di revival napoletano che da 
qualche tempo ha Inondato 
1 palcoscenici Italiani sia ve
ramente una moda o si tratta 
di qualcosa di diverso?». 
«Una moda, questo lo posso
no scrivere soltanto gli lgno • 
rantl — sorride Eduardo — 
Napoli ha una cultura di due
mila armi che non può essere 
cancellata, il dialetto è quanto 
di più vivo ci sia nella lin
gua italiana» e non soltanto 
il dialetto napoletano natural
mente. Io ho sempre soste • 
nuto l'Importanza dell'uso del
l'espressione dialettale, più 
ricca di sfumature, più con
cisa, più dinamica; ho scrit
to le mie commedie in napo
letano e 11 dialetto è diven
tato oggi una lingua. No, non 
è una moda, è 11 riconosci
ménto dovuto ad un dialetto, 
ad una città, che ha sofferto 
molto e che ha ancora mol
tissimo •• da esprimere ». * 
. Eduardo ha provato per 
giorni e giorni a Spoleto, con 
i suoi più stretti collabora
tori, Nino Rota, autore delle 
musiche, Bruno Bartolotti, di
rettore dell'orchestra tutta 
formata da giovani musicisti, 
e Bruno Garofalo, un altro 
napoletano, autore della scena 
e dei costumi. « Ho cambiato 
alcune parti dell'originale ste
sura di "Napoli milionaria" 
— dice Eduardo — forse l'ho 
resa più cupa. E" certo che 
io, quando scrissi la comme
dia, volli rimanere più otti
mista, lasciai aperta una stra
da, una speranza. Oggi però 
questa speranza di un mondo 
migliore non l'ho più, sono 
profondamente deluso, i cam
biamenti che aspettavamo do
po la guerra non sono giunti, 
ma per chi sappia leggere la 
mia commedia sarà facile 

promesse disattese; è per 
questo che ho cambiato una 
battuta importantissima nella 
economia della mia a Napoli 
milionaria », Gennaro non di
ce più «Ha da passa 'a nut-
tata « Ma la guerra non è an
cora finita» perché è cosi, 
siamo ancora in guerra, e 
dobbiamo lottare ancora mol
to se vogliamo vedere i ri
sultati che un tempo, alla 
caduta del fascismo credeva
mo vicini » 

«Ma allora è proprio cosi 
totale il suo pessimismo — gli 
chiediamo — e i giovani di 
Napoli che lottano per avere 
un lavoro? E il venti giu
gno? E la battaglia della 
giunta Valenzi? Non è possi
bile sperare? ». 

« Stia bene attento al finale 
— mi risponde Eduardo, e 
pare stia confidando un se
greto — la musica, la musi
ca di Nino Rota, che durante 
tutta la i commedia è - ora 
scherzosa, ora tragica, sulla 
ultima battuta, sull'ultimo in
terrogativo, diventa una pre
ghiera, io la sento come una 
preghiera. Il coro che 6i erge 
sulle macerie di una Napoli 
devastata dalle bombe, dalla 
fame, dal mercato nero, dal 
contrabbando, dalla cattiva 
amministrazione, da un pote
re superbo, quel popolo sem
bra intonare una preghiera. 
sembra chiedere la speranza 
di uscire da un "impasse'* 
che dura da troppo tempo». 

Si stempera allora il «pes
simismo» di Eduardo? Rie
sce a trovare uno spiraglio, 
un momento di speranza per 
rendere vivibile una vita di 
dura battaglia? 

Eduardo sorride, « Sono an
dato oltre la prima stesura di 
"Napoli milionaria", chi se
guirà con attenzione l'opera, 
e la televisione la presenterà, 
a colori, in ripresa diretta 
dalla "prima" spoletina. ve
drà come la prima era datata 
rispetto a quest'ultima, dove 
mi sento spinto più avanti 
nella mia sostanziale sfiducia 
nelle istituzioni». 

« E 1 suoi vincoli con Napo
li? — chiediamo, ripetendo 
una domanda ormai divenuta 
tradizionale — porterà al San 

Carlo questa sua ultima fa
tica? ». 

« La porterò certamente, se 
Falvo me lo chiederà. Lo ha 
già fatto prima dell'estate, 
ma avevo già deciso per la 
"prima" di Spoleto che d'al
tra parte è un po' un "terre
no neutro". Napoli vedrà la 
mia opera In televisione, ma 
certo questo non basta.». E 
poi Napoli sarà presente in 
molti modi a Spoleto. Ospite 
d'onore infatti alla «prima». 
sarà 11 compagno Maurizio 
Valenzi. «La presenza di Va
lenzi non è certo casuale — 
dico — per lei è importan
te? E' significativa?». «Ma 
certo — esclama Eduardo — 
e si capisce » Poi ci saluta 
rapidamente e sparisce di 
nuovo nel buoio del teatro, 
mancano poche ore all'ante
prima. 

Giulio Baffi 

Sanità: 

convegno sulla 

partecipazione 

democratica 
' : Venerdì ^llé'orè 18 si terrà 
nei locali'di, palazzo Madda-
loni un convegno .indetto dagli 
assessori alla sanità ed alla 
assistenza del Comune di Na-
ffpoli che avrà come tema 
€ Allargamento della parteci
pazione democratica e coordi
namento degli interventi socio
sanitari*. . • , ', , 

Questo appuntamento fa se
guito all'impegno preso nel
l'assemblea indetta da psichia
tria democratica nel marzo 
scorso nella quale si affermò 
che la lotta per la salute è 
lotta per la trasformazione 
della qualità della vita e che 
cambiamento di questa qua
lità non può esservi fino a 
quando i cittadini non saranno 
inseriti, accanto ai tecnici e 
ftf&fl«*ttfmWbfiAAsso di for
mazione e di gestione dei ser
vizi di interesse della comu
nità. 

A tale proposito a questo 
convegno sono invitati tutti i 
cittadini interessati, le forze 
politiche e sindacali e le orga
nizzazioni democratiche di mas
sa, e gli organi di informa
zione. 

ripartito^ 
ATTIVO — A Marlanella 

alle 18,30 di zona con Doni**. 
; ASSEMBLEA — A Ottavia
no al)* 2Q con Olivetta. 

COMITATO DIRETTIVO 
— A Pendio Agnino allo 1M0 
con Cotronao. - ' 

DOMANI —Alla 1*30 al
la «aziona « 4 Giornata » 
coordinamento dalla iena 
contro. 

A Salerno 
domani 

attivo sui 
consultori 

Domani, alle ore 19, nella 
sede della federazione comu
nista salernitana, ai terrà un 
attivo della commissione fem
minile e della commissione 
sanità su «La legge regiona
le sui consultori familiari ed: 
iniziative unitarie del movi
mento femminile». Introdur
rà la compagna Nina Costan
tino, responsabile della com
missione femminile provincia
le, e concluderà la compagna 
Alessandra Bonanni consiglie
re regionale del nostro partito. 

cD ventre 
di Napoli 

sulla rete 2 » 
Domani sera, alle 20,45, sul

la rete 2 della ai tv sarà tra
smesso, a colori, la prima pun
tata del film • Il ventre « Na
poli» girato di recente nella 
nostra città dai registi Ric
cardo Tortora e Marisa Mal
fatti. La seconda ed ultima 
parte sarà trasmessa giovedì 
30, e sarà seguita da un dibat
tito fra i capigruppo de) con
siglio comunale di Napoli, sul 
film e ani problemi defta cit
tà che m esso sono illustrati. 


